
PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

N. 16 DEL 14/05/2018

L’anno DUEMILADICIOTTO, il  giorno QUATTORDICI del  mese di  MAGGIO alle ore 18:00 
nella  sede  provinciale  si  è  riunito  sotto  la  presidenza  del  Presidente  ACHILLE  VARIATI  il 
Consiglio Provinciale nelle persone dei signori Consiglieri:

All'appello risultano:

VARIATI ACHILLE Presente MARANGON RENZO Presente
BENVENUTI MARIO Assente MONTAGNA SANTO Presente
CATTANEO ROBERTO Presente ORSI VALTER Assente
FERAZZOLI LUCA Presente RESTELLO LUCA Assente
FERRETTO ERNESTO Presente SAVONA ALESSIO Assente/G
FRANCO MARIA CRISTINA Presente SEGATO RENZO Presente
GASPARINI GIOVANNI ANTONIO Presente SETTE ROBERTO Presente
GONZO FRANCESCO ENRICO Presente TOSETTO ENNIO Presente
MACILOTTI MATTEO Presente  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE ANGELO MACCHIA il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

PRESENTI n. 13   -   ASSENTI n. 4 

Sono presenti i gli Scrutatori nei Sigg.:  GONZO
Sono presenti i Revisori: ERRICO - BALDISSEROTTO

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l'adunanza in conformità dell'art.  16 dello  Statuto Provinciale, 
invita i membri del Consiglio a deliberare in ordine alla proposta avente ad

OGGETTO: S.P. PASUBIO VARIANTE DI SCHIO 1° STRALCIO IN COMUNE DI SCHIO. 
APPROVAZIONE DELLA BOZZA DI PROTOCOLLO DI INTESA DA SOTTOSCRIVERE 
CON IL COMUNE DI SCHIO RIGUARDANTE L’ACQUISIZIONE DELLE SUPERFICI 
NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA.
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OGGETTO:  “S.P.  PASUBIO;  VARIANTE  DI  SCHIO  1°  STRALCIO  IN  COMUNE  DI 
SCHIO”.  APPROVAZIONE  DELLA  BOZZA  DI  PROTOCOLLO  DI  INTESA  DA 
SOTTOSCRIVERE CON IL COMUNE DI  SCHIO RIGUARDANTE L’ACQUISIZIONE 
DELLE SUPERFICI NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA.

Il Consigliere Delegato Ernesto Ferretto relaziona:

Premesso che:

Nell’ambito del processo di sviluppo economico dell’area di Schio e di integrazione con i centri 
industriali limitrofi, sono state progettate ed in parte realizzate nuove arterie di collegamento che 
possono principalmente essere ricondotte alle seguenti:

1. Tunnel Schio – Valdagno: opera già realizzata che consente il collegamento diretto fra i due 
centri di Schio e Valdagno.

2. Collegamento diretto della S.P. 46 Pasubio con la Zona Industriale di Schio: già realizzato il 
tratto di collegamento con la Zona Industriale;  in corso di realizzazione il  collegamento 
verso Thiene.

3. S.P. 114 San Vito - Via Pista dei Veneti, ristrutturazione degli svincoli con Viale Europa 
Unita (Asse Schio - Valdagno) e con Via Papa Giovanni XXIII: opere già realizzate che 
hanno  consentito  la  risistemazione  del  tratto  di  strada  provinciale  in  corrispondenza 
dell’innesto delle suddette vie, in funzione del raccordo diretto dell’asse Schio - Valdagno 
con Viale Europa Unita.

4. Variante  della  S.S.  46  Pasubio.  Analogamente  a  quanto  già  realizzato  nel  Comune  di 
Torrebelvicino, è in fase di progetto preliminare la variante nel tratto Liviera - Maglio, al di 
fuori del centro urbano costeggiando l’argine destro del torrente Leogra.

Queste nuove arterie confluiscono in un’area compresa tra il torrente Leogra e le frazioni di Magrè 
e  Liviera  ed  è  pertanto  necessario  realizzare  un  nodo  tra  le  stesse  che  possa  consentire  la 
distribuzione  dei  notevoli  flussi  di  traffico  che  vi  convergeranno e che  da  esso  si  dipartiranno 
bypassando il centro di Schio.

L’area dove è stato previsto il nuovo raccordo stradale è ubicata a ridosso dell’argine destro del 
torrente  Leogra  nel  tratto  compreso  fra  gli  attraversamenti  del  corso d’acqua esistenti  di  Viale 
Europa Unita ed il nuovo ponte del nodo Liviera.

Questo è l’iter che l’opera in oggetto ha avuto finora in base ai provvedimenti adottati dal Comune 
di Schio e dalla Provincia di Vicenza:

• l’intervento è stato programmato dal Comune di Schio nel Dicembre 1997 quale stralcio del 
progetto denominato “Progetto di raccordo stradale tra Via Europa Unita, via Vicenza, viale 
dell’Industria e collegamento Schio - Valdagno, progetto composto da tre stralci, due dei 
quali già realizzati;

• con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 63960/106 del 19 Dicembre 2002 è stato 
approvato il programma triennale 2003/2005 dei lavori pubblici della Provincia di Vicenza 
comprendente la variante all’ex strada statale 46 Pasubio in Schio – stralcio per un importo 
di € 6.197.000,00 finanziati con mutuo statale ex strade ANAS;

• con determinazione dirigenziale nn. 30746/1353 del 26.06.2003 la Provincia di Vicenza ha 
preso atto del progetto definitivo approvato dal Comune di Schio impegnando la relativa 
spesa  ed  ha  delegato  il  Comune  di  Schio  ad  effettuare  tutte  le  operazioni 
tecnico/amministrative relative agli espropri delle aree necessarie al fine della realizzazione 
dell’opera, aree che avrebbero dovuto essere acquisite in via definitiva dalla Provincia di 
Vicenza;

• il Comune di Schio ha provveduto con delibera di G.C. n. 116 del 09/05/2006 a confermare 
la variante urbanistica già precedentemente adottata;
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• con determinazione nn. 3028/73 del Dirigente del Settore Viabilità del Dipartimento Lavori 
Pubblici e Mobilità in data 17 Gennaio 2007 è stato approvato il progetto esecutivo dei 
lavori di S.P. 46 Pasubio: Variante di Schio – 1° Stralcio;

In base alla determinazione dirigenziale nn. 30746/1353 del 26.06.2003 con la quale la Provincia di 
Vicenza  ha  conferito  al  Comune  di  Schio  la  delega  ad  effettuare  tutte  le  operazioni 
tecnico/amministrative relative agli espropri  delle superfici  necessarie al fine della realizzazione 
dell’opera sono stati compiuti i seguenti passaggi:

• la  Provincia di Vicenza ha erogato al Comune di Schio  € 448.642,00 come anticipazione 
dell'80% sia per l'acquisto delle aree di proprietà comunale sia per l'acquisto di aree che il 
Comune avrebbe dovuto acquisire in via preliminare dai privati per poi cedere le stesse in 
via definitiva alla Provincia di Vicenza;

• la  Provincia  di  Vicenza  ha  erogato  alla  ditta  Luigi  Scortegagna €  130.432,00 come 
anticipazione dell'80% per l’acquisto in via definitiva delle superfici di sua proprietà

• la Provincia di Vicenza ha acquistato in via definitiva dalla ditta Poier Lino le superfici di 
sua proprietà liquidando alla medesima ditta € 21.062,00

• la Provincia di Vicenza ha acquistato in via definitiva dalla ditta Bonollo Alfredo le superfici 
di sua proprietà liquidando alla medesima ditta € 182.299,00

Oltre alle somme pagate per espropri la Provincia ha sostenuto ulteriori spese per la progettazione, 
per un importo complessivo pari ad  € 1.002.100,00. 

Con decreto del Presidente della Provincia n° 64 del 01/08/2017 l’intervento in oggetto è stato 
ritenuto di particolare importanza per il miglioramento e lo sviluppo della viabilità lungo le strade 
di competenza provinciale ottenendo un contributo di € 100.000,00 per la progettazione;

Con Delibera di Consiglio Provinciale n° 11 del 29/03/2018 è stato previsto che l’intervento in 
oggetto sia destinatario del finanziamento della Regione Veneto di cui al Decreto della Direzione 
Infrastrutture n. 441/45 del 21/10/2003 e del contributo della Provincia per un totale di somme da 
corrispondere al Comune di Schio per complessivi € 2.002.100,00 comprensivi del contributo per le 
spese di progettazione;

Da verifiche  effettuate  è  emerso che  la  rotatoria  in  programma non connetterebbe al  momento 
alcuna arteria appartenente alla rete stradale provinciale poiché le strade provinciali presenti nella 
zona (S.P. 46 Pasubio, S.P. 114 San Vito, S.P. 134 Tunnel Schio-Valdagno) si interrompono prima di 
giungere alla futura infrastruttura e proseguono verso la stessa  come strade comunali in quanto 
ricadenti  all’interno  di  un  centro  abitato  superiore  ai  10.000  abitanti.  L'intervento  in  oggetto, 
pertanto,  collegando  arterie  comunali,  si  configura  come  opera  di  competenza  comunale  e 
conseguentemente  tutte  le  superfici  necessarie  alla  realizzazione  della  stessa  dovranno  essere 
intestate al medesimo Ente.

E’ necessario pertanto sottoscrivere un protocollo di intesa con il Comune di Schio - la cui bozza fa 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento - che regoli i reciproci rapporti tra i due 
Enti  con  riferimento  al  procedimento  di  acquisizione  delle  superfici  avendo  come obiettivo  la 
completa proprietà,  da parte  del  Comune di  Schio,  di  tutti  i  terreni  necessari  alla  realizzazione 
dell’intervento in programma.

Richiamata  la  deliberazione  di  Consiglio  Provinciale  n.  11  del  29/03/2018  che  ha 
approvato il bilancio di previsione 2018-2020 e il documento unico di programmazione (DUP).

Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n.25 del 17/07/2017 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2017/2019;

Visto  che  con  Decreto  del  Presidente  n.65  del  01/08/2017  è  stato  approvato  il  PEG 
2017/2019;
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Acquisiti, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, i pareri favorevoli espressi dal 
responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di  ragioneria per la 
regolarità contabile;

Preso atto del visto di conformità alle leggi, statuto e regolamenti espresso dal Segretario 
Generale ai sensi del Decreto presidenziale n. 11 del 27/10/2014;

Tutto ciò premesso

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Udito e fatto proprio quanto esposto dal relatore;

Udita la discussione seguitane, come da sintesi riepilogativa e da registrazione integrale agli 
atti;

Preso atto dell’esperita votazione, come da sintesi riepilogativa che segue;

DELIBERA

1. di approvare la bozza di protocollo di intesa da sottoscrivere con il Comune di Schio che fa 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che regola i reciproci rapporti tra 
i due Enti avendo come obiettivo la completa proprietà, da parte del Comune di Schio, di 
tutti i terreni necessari alla realizzazione dell’intervento in oggetto;

2. di cedere a titolo gratuito al Comune di Schio i beni interessati dall’esecuzione dell’opera in 
programma: Comune di Schio, sezione di Schio fog. 20 mappali 392, 1054, 1055, 1056, 29, 
1048, 1049, 1050, 664, 1068, Comune di Schio, sezione di Magrè fog. 3 mappali 2017, 
2018, 2019, 969;

3. di dare mandato al dirigente competente di sottoscrivere il protocollo di intesa di cui sopra 
dopo l’esecutività del presente provvedimento;

4. di riconoscere a favore del Comune di Schio, per il lavori di cui trattasi, un importo massimo 
di € 1.902.100,00 (€ 2.002.100,00 considerando anche i 100.000 euro per la progettazione di 
cui al decreto del Presidente della Provincia n° 64 del 01/08/2017), al lordo di quanto già 
pagato per espropri, a valere sul finanziamento della Regione Veneto di cui al Decreto della 
Direzione Infrastrutture n. 441/45 del 21/10/2003 e sul contributo della Provincia.

5. di  dare  atto  che per  le  aree intestate  oggetto  della  presente  cessione  e  per  le  spese  già 
sostenute dalla Provincia si procederà alla variazione del conto del patrimonio;

6. di dare atto che il responsabile del procedimento, darà attuazione alla presente deliberazione 
assumendo tutte le iniziative e gli atti di sua competenza;

7. di attestare che,  oltre a quanto indicato nei punti  precedenti  del dispositivo del presente 
provvedimento,  non vi  sono altri  riflessi  diretti  ed  indiretti  sulla  situazione  economico-
finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai sensi art 49 del TUEL come modificato dalla 
Legge 213/2012). 

Dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 267/2000 stante la necessità di trasferire le aree.
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---

Responsabile del Procedimento: Riccardo Amadori  
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SINTESI RIEPILOGATIVA

Il  Presidente  Achille  Variati  passa  la  parola  al  Consigliere  Delegato  Ernesto  Ferretto  per 
l'illustrazione del provvedimento.

Il Consigliere delegato ERNESTO FERRETTO illustra il provvedimen.”

Terminata l'illustrazione, il Presidente chiede se vi sono richieste di intervento.
Nessuno  chiedendo  di  intervenire,  il  Presidente  Variati  mette  in  votazione  il  provvedimento 
proposto che viene approvato all’unanimità con 13 voti favorevoli.

Il  Presidente  mette  ai  voti  l’immediata  eseguibilità del  provvedimento,  che  viene  approvata 
all’unanimità con 13 voti favorevoli.

Rientrano i Consiglieri BENVENUTI e ORSI p. 15/a. 02

Esaurito l’argomento, il Presidente passa la punto successivo all'ordine del giorno.

Sottoscritto dal
PRESIDENTE

ACHILLE VARIATI
con firma digitale

Sottoscritto dal
SEGRETARIO GENERALE

ANGELO MACCHIA
con firma digitale
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Deliberazione

Servizio  GESTIONE DEMANIO E PATRIMONIO IMMOBILIARE ESPROPRI
proposta n. 396/2018

OGGETTO:  “S.P.  PASUBIO;  VARIANTE  DI  SCHIO  1°  STRALCIO  IN  COMUNE  DI 
SCHIO”.  APPROVAZIONE  DELLA  BOZZA  DI  PROTOCOLLO  DI  INTESA  DA 
SOTTOSCRIVERE CON IL COMUNE DI  SCHIO RIGUARDANTE L’ACQUISIZIONE 
DELLE SUPERFICI NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA.

IMPEGNO DI SPESA SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA.

Impegno: //

Accertamento: //

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE
SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

(ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 19/04/2018 Sottoscritto dal Dirigente
(BAZZAN CATERINA)

con firma digitale
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Deliberazione

Servizio  GESTIONE DEMANIO E PATRIMONIO IMMOBILIARE ESPROPRI
proposta n. 396/2018

OGGETTO:  “S.P.  PASUBIO;  VARIANTE  DI  SCHIO  1°  STRALCIO  IN  COMUNE  DI 
SCHIO”.  APPROVAZIONE  DELLA  BOZZA  DI  PROTOCOLLO  DI  INTESA  DA 
SOTTOSCRIVERE CON IL COMUNE DI  SCHIO RIGUARDANTE L’ACQUISIZIONE 
DELLE SUPERFICI NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA.

VISTO DI CONFORMITA’ ALLE LEGGI, STATUTO E REGOLAMENTI
SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

(ai sensi del Decreto presidenziale n. 11 del 27/10/2014)

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 24/04/2018 Sottoscritto dal Segretario
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Deliberazione

Servizio GESTIONE DEMANIO E PATRIMONIO IMMOBILIARE ESPROPRI
proposta n. 396/2018

OGGETTO:  “S.P.  PASUBIO;  VARIANTE  DI  SCHIO  1°  STRALCIO  IN  COMUNE  DI 
SCHIO”.  APPROVAZIONE  DELLA  BOZZA  DI  PROTOCOLLO  DI  INTESA  DA 
SOTTOSCRIVERE CON IL COMUNE DI  SCHIO RIGUARDANTE L’ACQUISIZIONE 
DELLE SUPERFICI NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA
SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

(ai sensi dell’art. 49 e 147 bis 1° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 18/04/2018 Sottoscritto dal Dirigente
(BAZZAN CATERINA)

con firma digitale
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Protocollo n° _______________ del __________________

OGGETTO: PROTOCOLLO DI INTESA CON IL COMUNE DI SCHIO PER I LAVORI DI “S.P.

PASUBIO; VARIANTE DI SCHIO 1° STRALCIO IN COMUNE DI SCHIO”

Premesso quanto segue:

Nell’ambito del processo di sviluppo economico dell’area di Schio e di integrazione con i centri

industriali limitrofi, sono state progettate ed in parte realizzate nuove arterie di collegamento che

possono principalmente essere ricondotte alle seguenti:

1. Tunnel Schio – Valdagno: opera già realizzata che consente il collegamento diretto fra i due

centri di Schio e Valdagno.

2. Collegamento diretto della S.P. 46 Pasubio con la Zona Industriale di Schio: già realizzato il

tratto di  collegamento con la Zona Industriale;  in corso di realizzazione il  collegamento

verso Thiene.

3. S.P. 114 San Vito - Via Pista dei Veneti, ristrutturazione degli svincoli con Viale Europa

Unita (Asse Schio - Valdagno) e con Via Papa Giovanni XXIII: opere già realizzate che

hanno  consentito  la  risistemazione  del  tratto  di  strada  provinciale  in  corrispondenza

dell’innesto delle suddette vie, in funzione del raccordo diretto dell’asse Schio - Valdagno

con Viale Europa Unita.

4. Variante  della  S.S.  46  Pasubio.  Analogamente  a  quanto  già  realizzato  nel  Comune di

Torrebelvicino, è in fase di progetto preliminare la variante nel tratto Liviera - Maglio, al di

fuori del centro urbano costeggiando l’argine destro del torrente Leogra.

Queste nuove arterie confluiscono in un’area compresa tra il torrente Leogra e le frazioni di Magrè

e Liviera  ed è  pertanto  necessario  realizzare  un nodo tra  le  stesse  che  possa consentire  la

distribuzione dei  notevoli  flussi  di  traffico che vi  convergeranno e che da esso si  dipartiranno

bypassando il centro di Schio.

L’area dove è stato previsto il nuovo raccordo stradale è ubicata a ridosso dell’argine destro del

torrente Leogra nel tratto compreso fra gli  attraversamenti  del corso d’acqua esistenti  di  Viale

Europa Unita ed il nuovo ponte del nodo Liviera.

Questo è l’iter che l’opera in oggetto ha avuto finora in base ai provvedimenti adottati dal Comune

di Schio e dalla Provincia di Vicenza:
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- l’intervento è stato programmato dal  Comune di Schio nel Dicembre 1997 quale stralcio del

progetto  denominato  “Progetto  di  raccordo  stradale  tra  Via  Europa  Unita,  via  Vicenza,  viale

dell’Industria e collegamento Schio - Valdagno, progetto composto da tre stralci, due dei quali già

realizzati;

- con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 63960/106 del 19 Dicembre 2002 è stato approvato

il programma triennale 2003/2005 dei lavori pubblici della Provincia di Vicenza comprendente la

variante all’ex strada statale 46 Pasubio in  Schio  – stralcio per  un importo di  €  6.197.000,00

finanziati con mutuo statale ex strade ANAS;

- con determinazione dirigenziale nn. 30746/1353 del 26.06.2003 la Provincia di Vicenza ha preso

atto del progetto definitivo approvato dal Comune di Schio impegnando la relativa spesa ed ha

delegato il Comune di Schio ad effettuare tutte le operazioni tecnico/amministrative relative agli

espropri delle aree necessarie al fine della realizzazione dell’opera, aree che avrebbero dovuto

essere acquisite in via definitiva dalla Provincia di Vicenza;

- il Comune di Schio ha provveduto con delibera di G.C. n. 116 del 09/05/2006 a confermare la

variante urbanistica già precedentemente adottata;

-  con  determinazione  nn.  3028/73  del  Dirigente  del  Settore  Viabilità  del  Dipartimento  Lavori

Pubblici e Mobilità in data 17 Gennaio 2007 è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di

S.P. 46 Pasubio: Variante di Schio – 1° Stralcio;

In base alla determinazione dirigenziale nn. 30746/1353 del 26.06.2003 con la quale la Provincia

di  Vicenza  ha  conferito  al  Comune  di  Schio  la  delega  ad  effettuare  tutte  le  operazioni

tecnico/amministrative relative agli espropri  delle superfici necessarie al fine della realizzazione

dell’opera sono stati compiuti i seguenti passaggi:

• la  Provincia di Vicenza ha erogato al Comune di Schio  € 448.642,00 come anticipazione

dell'80% sia per l'acquisto delle aree di proprietà comunale sia per l'acquisto di aree che il

Comune di Schio avrebbe dovuto acquisire in via preliminare dai privati per poi cedere le

stesse in via definitiva alla Provincia di Vicenza;

• la  Provincia  di  Vicenza  ha  erogato  alla  ditta  Luigi  Scortegagna €  130.432,00 come

anticipazione dell'80% per l’acquisto in via definitiva delle superfici di sua proprietà

• la Provincia di Vicenza ha acquistato in via definitiva dalla ditta Poier Lino le superfici di sua

proprietà liquidando alla medesima ditta € 21.062,00

• la Provincia di Vicenza ha acquistato in via definitiva dalla ditta Bonollo Alfredo le superfici

di sua proprietà liquidando alla medesima ditta € 182.299,00

Con decreto del Presidente della Provincia n° 64 del 01/08/2017 l’intervento in oggetto è stato

ritenuto di particolare importanza per il miglioramento e lo sviluppo della viabilità lungo le strade di

competenza provinciale ottenendo un contributo di € 100.000,00 per la progettazione.

Il Comune di Schio, in data 7 dicembre 2017 ha affidato l’incarico di progettazione al R.T.P. Toniolo,

Spagnuolo, Serblin, Bertolin, con sede presso il capogruppo mandatario arch. Costantino Toniolo

in Via S. Valentino n. 2 - 36030 Costabissara (VI), per la realizzazione dell’intervento in oggetto
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prevedendo una diversa soluzione progettuale che quantifica in  € 2.800.000,00  l’intero quadro

economico dell’opera.  Per  la  realizzazione dello  stesso il  Comune di  Schio  si  è  impegnato a

finanziare i lavori per € 1.900.000,00. Il nuovo quadro economico approvato dal Comune di Schio

prevede alla voce “acquisizione delle aree”  i  soli  importi ancora da liquidare per l’acquisizione

definitiva delle proprietà, in quanto le aree sino ad oggi acquisite dalla Provincia saranno oggetto di

cessione a titolo gratuito.

Con Delibera di Consiglio Provinciale n° 11 del  29/03/2018 è stato previsto che l’intervento in

oggetto sia destinatario del finanziamento della Regione Veneto di cui al Decreto della Direzione

Infrastrutture n. 441/45 del 21/10/2003 e del contributo della Provincia per un totale di somme da

corrispondere al Comune di Schio per complessivi € 2.002.100,00 comprensivi del contributo per

le spese di progettazione;

L’intervento, pur ricadendo all’interno di un centro abitato superiore ai 10.000 abitanti ed essendo

allacciato  a  strade  comunali  è  interconnesso  alla  viabilità  di  collegamento  della  S.P.  46  del

Pasubio.

L'opera  in  oggetto,  collegando  comunque  arterie  comunali,  si  configura  come  lavoro  di

competenza comunale e  conseguentemente tutte le superfici necessarie alla realizzazione della

stessa dovranno essere intestate al medesimo Ente.

tutto quanto sopra premesso tra le parti

la PROVINCIA di VICENZA (di seguito denominata per brevità “Provincia”), rappresentata dalla

dott. Caterina Bazzan, nata a Vicenza il 02/01/1965, la quale interviene nel presente atto in qualità

di  Dirigente  del  Settore  Economico Finanziario  della  Provincia  di  Vicenza  con sede legale  in

Vicenza, Contrà Gazzolle n. 1, c.f. 00496080243;

E

il  COMUNE  DI  SCHIO  (di  seguito  denominato  per  brevità  “Comune”)  rappresentato  da

___________________________  nato/a  a  _______________il____________,  il/la  quale

interviene nel presente atto in qualità di _______________, in legale rappresentanza dell’Ente, con

sede in _____________, Via __________ c.f. _________;

si conviene e si stipula quanto segue

1. Le premesse fanno parte integrante del presente atto.

2. Il Comune, già proprietario in via definitiva delle aree censite in Comune di Schio sezione di

Magrè fog. 3 mappali 2033, 2034, 286, 532, 531, 2035, 286, 14, 2031, 739, 2027, 2028,

2036, 2032, 2025, 2026, 234, 1985, 1987, 1235, 1232, 1289, 1212, 1225, 1991, 1992,

1984, 1995, 1993, 1996, 1997, 1998, 1999, 2000, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 2006,
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2007, 2008, 2010, 2011, 2012, 2014, 2015, 1333, 2037, 2024, 738, 112, 184, 2022, 2023,

11, 2020, 2021, Comune di Schio, sezione di Schio fog. 20 mappali 938, 946, 940, Comune

di Schio, sezione di Schio fog. 23 mappali 758 e 759, mantiene la proprietà delle medesime

superfici.

3. Il  Comune completa l'acquisizione in  via definitiva delle  aree di  proprietà Dall'Alba che

saranno necessarie per la realizzazione dell’opera per l'acquisto delle quali la Provincia di

Vicenza ha già liquidato il Comune all’interno della cifra di € 448.642,00.

4. Il Comune acquisisce in via definitiva dagli eredi Scortegnagna le aree che serviranno per

la realizzazione delle opere dando atto che la Provincia per le stesse ha già erogato  €

130.432,00 alla ditta Luigi Scortegagna.

5. la Provincia cede gratuitamente al Comune tutte le aree acquistate in via definitiva dalle

ditte Bonollo Alfredo e Poier Lino così descritte: Comune di Schio, sezione di Schio fog. 20

mappali  392,  1054,  1055,  1056,  29,  1048,  1049,  1050,  664,  1068,  Comune di  Schio,

sezione di Magrè fog. 3 mappali 2017, 2018, 2019, 969.

6. Il Comune completa la trattativa con la ditta Bonollo Lucia che chiedeva una permuta con le

superfici che la Provincia aveva già acquistato dalle ditte Bonollo Alfredo e Poier Lino e che

saranno cedute in via definitiva al Comune.

7.  Il Comune provvederà alla realizzazione dei lavori di cui trattasi, secondo modalità dallo

stesso  definite  nell’ambito  della  vigente  normativa  nonché  a  tutti  gli  adempimenti

eventualmente correlati (progetto definitivo ed esecutivo, direzione lavori, appalto dei lavori,

redazione  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  al  D.Lgs.  81/2009)  ed  al

collaudo degli stessi se previsto.

8. La Provincia per il lavori di cui trattasi riconosce a favore del Comune un importo massimo

di € 1.902.100,00 (€ 2.002.100,00 considerando anche i 100.000 euro per la progettazione

di cui al decreto del Presidente della Provincia n° 64 del 01/08/2017), al lordo di quanto già

pagato per espropri, a valere sul finanziamento della Regione Veneto di cui al Decreto della

Direzione Infrastrutture n. 441/45 del 21/10/2003 e sul contributo della Provincia. L’importo

definitivo  del  contributo  sarà  proporzionalmente  determinato  sulla  base  dei  lavori

effettivamente rendicontati.  Le cifre già sostenute dalla Provincia a valere sul contributo

risultano essere le seguenti:

• per spese di progettazione: € 211.920,00 a Vi.abilità Spa;
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• per  espropri:  al  Comune  di  Schio  (€  448.642,00),  alla  ditta  Luigi  Scortegagna  (€

130.432,00),  alla  ditta  Poier  Lino  (€  21.062,00)  ed  alla  ditta  Bonollo  Alfredo  (€

182.299,00) per un totale, spese comprese (pari ad € 7.745,00), di € 790.180,00;

• importo  complessivamente  liquidato  per  espropri  e  spese  di  progettazione:  €

1.002.100,00.

Il contributo residuo pari ad € 900.000,00 verrà erogato nei seguenti modi:

• € _______________ (50%)  a seguito della  (approvazione della determinazione a

contrarre)  pubblicazione della  gara  di  appalto  dei  lavori  o  dell’invio delle  lettere

invito;

• €  ______________  (50%)  alla  conclusione  dell’opera,  su  presentazione  del

certificato  di  regolare  esecuzione/collaudo  e  della  documentazione  di  spesa  da

inviare in Regione Veneto in relazione al finanziamento concesso.

9. A seguito dell’aggiudicazione dei lavori il Comune si impegna ad inviare alla Provincia il

cronoprogramma dei lavori al fine dell’armonizzazione delle rispettive contabilità.

10. L’indizione della gara dei lavori dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2018 pena la revoca del

contributo, precisando che ai fini dell'indizione della gara è sufficiente l'approvazione della

determinazione a contrarre.

11. La mancata ottemperanza anche di una sola tra le clausole della presente intesa comporta

la facoltà di risoluzione del contratto salvo il risarcimento dei danni.

12.L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro un anno dall’indizione della gara e la fine degli stessi

entro tre anni, salvo motivata proroga delle suddette scadenze che dovrà essere richiesta

formalmente  al  dirigente  del  Settore  Lavori  Pubblici  della  Provincia  allegando  il

cronoprogramma dei lavori.

Vicenza,    

La Provincia di Vicenza _____________________________

Il Comune di Schio _____________________________
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